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Due ordinanze del ministro. Ma mercoledì arriva l’agitazione degli uomini-radar di Roma

Trasporti, Burlando
blocca gli scioperi
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Aerei regolari martedì, scongiurato lo stop dei capistazione
ROMA. Dueordinanze perun lu-
gliomenocaldo sul fronte dei
trasporti. Con due provvedimen-
ti a sorpresa lo sciopero dei di-
pendenti dell’Enac (Ente nazio-
naleaviazione civile) indetto da
Fp-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti
dalle 10 alle 18 del14 luglioè sta-
to differito ad altra data. Stessa
sorte per lo sciopero del persona-
le ferroviarioproclamato nei
giorni scorsi dall’Ucs (Unione dei
capistazione) dalle 21 del13 lu-
glioalla stessa ora del15 luglio.
In seguito all’ordinanza del mi-
nistro Burlando la circolazione
dei treni in quei giorni torna
dunquead essere regolare. Ana-
loga la motivazione. Sia lo scio-
perodell’Enac (che avrebbebloc-
cato a terra gli aerei, essendo l’E-
nac l’Ente che fornisce le quoti-
diane autorizzazioni al volo) che
quello dei capistazionesonostati
infatti «differiti» in presenza di
un«forte addensamento di scio-
peri nei vari settoridei trasporti»
checomporterebbero «gravissi-
midisagi all’utenza». Insenso
tecnico nonsi trattadi una pre-

cettazione. Il «differimento» - os-
sia lo spostamento ad altradata -
è previsto dalle regole dettate
dalla Commissione Giugni lo
scorso gennaio.
Dopo la precettazionedel perso-
nale marittimoche ha impedito
lo sciopero previsto per oggi sui
traghetti della linea Civitavec-
chia-GolfoAranci, edopo le due
ordinanze di ieri, con cui ilmini-
stro deiTrasporti, Claudio Bur-
lando, haordinato il differimen-
to didue scioperi, si profila come
si diceva un luglio con meno in-
toppi delprevisto. Questa matti-
na peraltro si torna alla completa
normalitàanche perquanto ri-
guarda ibenzinai: l’agitazione
(che haprovocato pochi disagi)
terminaoggi. Lunedì inoltre an-
cora traghetti regolari grazie alla
revoca dello scioperodel perso-
nale di bordo. Perchi vola però si
prevedono disagi permercoledì
per lo sciopero di quattro ore
(dalle 10alle14) dei controllori
di volo diRoma.
I lavoratori dell’Enac, a seguito
del provvedimento diBurlando,

questihanno deciso di spostare
lo sciopero sempre entro luglio,
dalle 10 alle 18 del24; ma è uno
sciopero contiguo a quello, del
giorno dopo,dell’Ucse potrebbe
quindiessere ancora spostato.
La speranzadi sospensione, co-
munque, è legata soprattutto alla
nominadel presidente delnuovo
Ente nazionaleper l’aviazione ci-
vile, che Burlando ha indicato
nuovamente in AlfredoRoma.
L’ultima parola, quelladel Parla-
mento, sullanomina diRomaè
attesa per martedìprossimo.
Il calendario degli scioperidi lu-
glio contempla infine l’astensio-
ne, per24 ore a partire dal16 lu-
glio, dei lavoratoriaeroportuali e
delle compagnie straniere, pro-
clamato daFiltCgil, FitCisl e Uilt
contro l’applicazione della diret-
tiva europea sulla liberalizzazio-
nedel trasportoaereo. Maanche
questo sciopero potrebbe trovare
una soluzione, dato che Burlan-
doha convocato i sindacati pro-
clamanti al ministero il14 luglio,
alle 12,per discutere su una pos-
sibile soluzione dellavertenza.
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LA POLEMICA

Pollice verso della Ue
su Malpensa 2000
«Verso la bocciatura»
BRUXELLES. La Commissione euro-
pea spera ancora di trovare una solu-
zionealcasoMalpensa,mastaprepa-
randosi ad una decisione negativa.
Nel caso non sia possibile raggiunge-
reunaccordoconilgovernoitaliano,
Bruxelles potrebbe fra l’altro vedersi
costrettaariaprirelaprocedurarelati-
va agli aiuti di stato all’Alitalia. Sono
questi alcuni degli argomenti conte-
nuti nella lettera spedita oggi dal
commissario europeo per i trasporti
NeilKinnockalpresidentedelConsi-
glioRomanoProdi.

«Mi auguro ancora - afferma Kin-
nock - che il problema della distribu-
zione del traffico (tra Malpensa e Li-
nate ndr) si possa risolvere in manie-
ra soddisfacente. Ma se
questo non sarà possi-
bile, la Commissione
dovrà assumersi le sue
responsabilità». Kin-
nockpassapoiaspiega-
re i motivi per cui la
questione rientri nelle
competenze della
Commissione Ue. «La
situazione ci riguarda -
afferma il commissario
- semplicemente per-
ché le previste infra-
strutture non saranno
pronte in tempoe fino-
ra c’è solo un aeropor-
to, Roma Fiumicino,
che potrà essere servito
da Linate. Questo è
chiaramente discrimi-
natorio e dobbiamo
trovare un soluzione che ci permetta
di arrivare al momento in cui saran-
no pronti i collegamenti previsti». Il
commissario Ue ricorda inoltre che
«se l’attuale distribuzione non verrà
modificata, ciò andrà contro gli inte-
ressidimilionidipasseggerichesive-
dranno costretti ad utilizzare un ae-
roporto non dotato delle necessarie
strutture». Kinnock sottolinea poi
che «la Commissione ha contribuito
a finanziare il progetto di Malpensa
2000»: «Come le autorità italiane,
anche noi vogliamo, nel rispetto del-
la legge, che esso sia un grande suc-
cessosindall’inizio».

Il decreto con cui le autorità italia-
ne hanno indicato in due milioni di

passeggeri l’anno il limite massimo
perpotercontinuareavolaredaLina-
te,ricordaKinnocknellalettera,hadi
fatto escluso dall’utilizzo di questo
aeroporto nove compagnie aeree
(British Airways, Iberia, Tap, Sabena,
Lufthansa, Air France, Olympic, Au-
stria Airlines, Sas) che hanno presen-
tato ricorso alla Commissione euro-
pea lamentandodiessere statediscri-
minate, perché costrette a volare da
Malpensaancheprimadelcompleta-
mento dei collegamenti viari e ferro-
viari con Milano. In base a queste de-
cisioni, quindi, si afferma nel docu-
mento, l’Alitalia può continuare a
volaredaLinateal«suo»aeroportodi
Roma Fiumicino i passeggeri in pro-

seguimento verso altre
rotte di lunga distanza,
mentre le altre compa-
gnie aeree non possono
fare lostessodaMalpen-
saverso«loro»aeroporti
perché i collegamenti
tra Milano a Malpensa
sono insufficienti a far
fronte al volume di pas-
seggeri. Esse diventano
quindi poco attraenti
per potenziali clienti
che continueranno a
preferire di volare da Li-
nate (scegliendo quindi
Alitalia) invece di af-
frontare il lungoviaggio
verso Malpensa. La
Commissione, ribadi-
sce Kinnock, «non»
vuole con ciò dire che

Malpensa non possa essere aperto.
L’unico problema qui è il criterio di
distribuzione dei voli inbase al quale
è stata fatta la scelta dei vettori che
userannoidueaeroporti.

NellamissivaKinnockricorda ilre-
golamento sulla liberalizzazione del-
l’aviazione civile sul quale si basa la
posizione della Commissione. Esso
vieta «ogni discriminazione basata
sulla nazionalità o l’indicazione di
un particolare vettore nella distribu-
zione del traffico nell’ambito di uno
stesso sistema aeroportuale». Nella
lettera vengono poi respinte le accu-
se mosse da Prodi di aver riaperto il
dossier Malpensa dopo aver già ap-
provatoilpianoditrasferimento.

La stazione Centrale di Milano e in alto il ministro dei Trasporti Burlando

Dopo la rottura delle trattative da parte dell’azienda, Bersani convoca i sindacati per il 16 di luglio

Ansaldo, lotta a oltranza
Occupati i binari della Milano-Domodossola, sciopero della fame a Montalto
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MILANO. Vertenzaroventeall’An-
saldo, dopo gli 850 «avvisi» di cas-
sa integrazione inviati mercoledì
ad altrettanti dipendenti degli in-
sediamenti di Legnano, Genova e
Gioia del Colle. Maestranze e sin-
dacati non ci stanno a vedere di-
mezzati i posti di lavoro. Per que-
sto sono partite una serie di inizia-
tive di lotta, alcune delle quali cla-
morose come lo sciopero della fa-
me iniziato ieri nei cantieri di
Montalto di Castro, nel Viterbese,
dove una quindicina di operai
hanno proclamato il digiuno ad
oltranza. «Un digiuno vero, non
comequellodiPannella»hasotto-
lineato durante un incontro stam-
pa Maurizio Zipponi, segretario
lombardo della Fiom -Cgil. E sem-
pre ieri, per la secondavolta indue
giorni, gli operai dell’Ansaldo di
Legnano, una delle realtà produt-
tive più colpite dal «piano indu-
striale» presentato dalla direzione
dell’azienda parastatale, hanno
occupato per oltre 5
ore, dalle 10 alle
15.30, ibinari della li-
nea Milano - Domo-
dossolaeMilano-Va-
rese alla stazione le-
gnanese. Gravi pro-
blemi, ovviamente,
per il trafficoferrovia-
rio,ancheseleFshan-
no provveduto ad
inoltrare convogli su
altre linee. Lotta dura
anche nello stabili-
mento di Genova do-
ve ieri gli operai han-
no bloccato gli in-
gressi di «Ansaldo
Energia« e «Ansaldo
Industria», icomples-
sidiCampieFegino.

Uno scontro aperto e molto du-
ro, dunque, è in corso fra sindacati
e lavoratori da una parte e direzio-
ne Ansaldo dall’altra, dopo la rot-
tura delle trattative, avvenuta in
seguito alla richiesta sindacale di
abbattere il numero degli esuberi
(2053 in totale) previsti dal piano
dirisanamentopropostodallaFin-
meccanicanovemesifa.

E in mezzo ai contendenti,nella
scomoda posizione di «cuscinet-
to», il ministro dell’Industria Ber-
sani, chiamato in causa più volte
dai sindacati che ieri, a Milano,
hanno ribadito la necessità che il
ministro «convochi con urgenza
le parti sul piano di ristrutturazio-
ne presentato dall’azienda». L’ap-
pellohatrovatounaprima, imme-
diata risposta: lunedì prossimo al-
le 10, Bersani riceverà a Milano
una delegazione del sindacato e

dei lavoratori legnanesi mentre
giovedì 16 luglio incontrerà a Ro-
ma i segretari nazionali di Fiom,
FimeUilm.

LavertenzaAnsaldononriguar-
daperòsoloilministerodell’Indu-
stria ed irrompe nel dibattito poli-
tico. Rifondazione comunista in-
fatti ha annunciato che il proble-
maAnsaldosaràinseritofra ipunti
qualificantidellaprossimaverifica
di governo con particolare riferi-
mentoalmantenimentodeilivelli
occupazionali e degli insediamen-
tiproduttivi.

Qualcosa, dunque, si sta muo-
vendo. Anche se, secondo Fiom,
FimeUilm,partedelleresponsabi-
lità dell’acuirsi della crisi va adde-
bitateaBersani (ilqualehaannun-
ciato che incontrerà i sindacati il
16 luglio) che «si era impegnato a
favorireuna ristrutturazione “fles-
sibile” mentre l’azienda, oggi,
vuole solo tagli occupazionali e
produttivi».

Ma i problemi, so-
prattutto quello degli
esuberi, strutturali o
congiunturali che sia-
no, pesano come ma-
cigni su una trattativa
che si annuncia diffi-
cile. Secondo l’ammi-
nistratore delegato di
Ansaldo Energia, Ro-
dolfo Di Stefano, la ri-
duzione dei tagli chie-
sta dai sindacati
«avrebbe costituito
una radicale modifica
del piano, basato ini-
zialmente su privatiz-
zazione e gestione de-
gli organici» in un’a-
ziendachesecondoDi

Stefano ha dimensioni tre volte
più grandi di quanto sarebbe ne-
cessario. La replica del sindacato è
perentoria: se è vero che su scala
nazionale, dicono Fiom, Fim e
Uilm, il gruppo produce 2000 mi-
liardi di fatturato con un apparato
che potrebbe realizzarne 6000, ciò
va imputato esclusivamente a
«gravi errori di gestione». Colpa di
manager incapaci, insomma, non
dei lavoratori che secondo l’azien-
da dovrebbero essere gli unici a
sopportare ilpesodellaristruttura-
zione. Intanto le maestranze e i lo-
ro rappresentanti sindacali non
mollanolapresaespieganoche, in
mancanza di concrete novità, si
prepareranno ad attuare forme di
lotta «anche molto incisive». Lu-
nedì, a Legnano, si partirà con
un’oradiscioperoperogniturno.

Elio Spada
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Gli operai della Ansaldo Energia ieri alla stazione di Legnano Ferraro/Ansa

Niente congresso straordinario. Morese in partenza, braccio di ferro sul nuovo gruppo dirigente

D’Antoni in Cisl fino al 2003
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Fatto l’accordo
per il contratto
degli agricoli

MILANO. Niente congresso straordi-
narionédelegheinbianco,malapro-
roga del mandato, quella sì, Sergio
D’Antoni se la porta a casa. Anche se,
formalmente, la decisione verrà pre-
sa a settembre, in contemporanea
con lanomina della nuovasegreteria
confederale. Si è conclusa così, con
una mediazione approvata a larghis-
simamaggioranza(soloduevoticon-
trari e tre astensioni su 234 aventi di-
ritto),dopolepolemicheinternepro-
vocate dall’avvio del progetto della
«grande Cisl» con la nascita del Fo-
rum del sociale, la due giorni cislina
dedicataaldestinodeivertici,persta-
tuto in scadenza il prossimo aprile
senzapossibilitàdirinnovo.

Conilvotodi ieriD’Antoniottiene
la deroga che voleva e che, una volta
ufficializzata, gli consentirà - per la
prima volta nella storia della Cisl - di
restare alla guida della confederazio-
ne in forza di un terzo mandato. Ca-
lendario alla mano, finoal 2003.Raf-
faele Morese, suo «aggiunto» e, negli
ultimi mesi, anche suo oppositore,
resterà invece in carica, al massimo,
fino ad aprile. Morese però - che non
aveva chiesto per sè nessuna proroga
- una cosa la ottiene. Poter discutere
del nuovo gruppo dirigente e, con
l’assemblea programmatica, del fu-
turodellaconfederazione.

Nelle prossime settimane si dovrà
decidere chi entra e chi esce. E lui,
Morese, lo dice chiaro. È sì disposto
aduscire,maintendecollaborare«al-
lacostruzionediunassettodisegrete-
riaperilfuturodellaCisl».Cioèessere
protagonista di una trattativa che
non si prospetta delle più semplici.
Vistoche,oltrealsuoeaquellodelse-
gretario, sono in scadenza i mandati
dialtridueelementidispiccodellase-
greteria: quelli di Natale Forlani e di
Luigi Cocilovo, braccio destro di
D’Antoni. E che, comunque, a nor-
ma di statuto un segretario aggiunto
dovràessereeletto.

E qui sta il pun-
to. Chi prenderà il
posto dell’attuale
numero due, in
una fase che si
preannuncia par-
ticolarmente cal-
da per l’intreccio
tra la nascita della
«grande Cisl» e la
prospettiva del-
l’unità sindacale?
Tra inomipiùget-
tonati c’è quello
del segretario dei
metalmeccanici,
Pier Paolo Baretta.
Vicino a Morese,

Baretta gode pure della stima di
D’Antoni. Anche, si dice, per la
schiettezza con cui si è schierato, ne-
gliultimi tempi: a favoredelcongres-
so straordinario e, insieme, contro
ogni ipotesi di delega in bianco a fa-
voredel leader.Trai«dantoniani»in-
vecegli«allibratori»cislinidannoper
favoriti ilnumerounodellaCisl lom-
barda, Savino Pezzotta e i segretari di
edili ed enti locali, Raffaele Bonanni
edErmenegildoBonfanti.

Ieriperònonsièdiscussosolodias-
setti di vertice. Il consiglio generale
haanchedecisodiconvocare,proba-
bilmente per dicembre, invece del

congresso starordinario, un’assem-
blea organizzativa e programmatica.
Con un obiettivo, «approfondire e
specificaremegliotuttiitemielescel-
te presenti nel dibattito attraverso
una più netta elaborazione proget-
tuale». Dallo stato sociale al modello
contrattuale;dallanuova fasedicon-
certazione al rapporto stato-politica-
società;dal ruolodelle rappresentan-
za sindacali ai temi del lavoro e dello
sviluppo del Mezzogiorno. Un’ela-
borazione progettuale che, secondo
il parlamentino Cisl, dovrebbe ren-
dere coerente il rilancio della propo-
sta per la costituente unitaria. Consi-
derata «del tutto compatibile con il
progettodel“Forumdelsociale”».

«Si è scelta una strada che io consi-
dero equivalente al congresso straor-
dinario - afferma Sergio D’Antoni -.
L’importante era decidere in modo
unitario e così è stato». «Adesso -
commenta Pier Paolo Baretta - co-
mincia la fase due, dar sostanza alle
decisioni di ieri, che sono frutto di
una discussione vera e largamente
condivisa». E il segretario della Fim
pone l’accento proprio sulla costi-
tuente per l’unità. «Facciamola - dice
- e discutiamo di tutto: tempi, moda-
litàemodello.Èilmomentogiusto».

Angelo Faccinetto

ROMA. Le imprese agricole
e i sindacati del settore (Flai-
Cgil, Fisba-Cisl e Uila-Uil)
hanno firmato oggi l’intesa
per il rinnovo del contratto
dei braccianti agricoli. Ne
hanno dato notizia i
sindacati precisando che
l’intesa, che riguarda circa
700.000 lavoratori prevede
un aumento salariale pari al
2,7% della retribuzioni da
erogarsi in un’unica tranche
nella busta paga di luglio. Il
contratto scade il 31
dicembre 2001 e prevede,
oltre alla costituzione del
fondo di previdenza
complementare, il
rafforzamento della
contrattazione decentrata,
la regolazione
dell’apprendistato, del
lavoro a termine e di quello
interinale.
L’intesa individua tre aree
professionali e quindi i
relativi minimi stabiliti in
1.087 lire mensili per la
terza area, 1.641.000 lire
per la seconda e 1.783.000
lire per la prima.
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Il segretario della Cisl Sergio D’Antoni
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